La vita di Gesù – parte 2

La vita pubblica

Per iniziare:

Riprendiamo i brani letti a casa: l’Annunciazione, ed il Battesimo di Gesù. Nel momento del battesimo Dio manifesta che Gesù è davvero suo Figlio. Lo Spirito Santo discende su di Lui come una colomba.

Il battesimo ci ha resi figli di Dio e ci dona, come gli altri sacramenti, la forza per camminare nel Signore. Con la Cresima confermerai e rinnoverai quanto hai ricevuto nel battesimo. 

Gesù nel deserto:

Subito dopo il battesimo lo Spirito conduce Gesù nel deserto, dove rimane 40 giorni tentato da Satana. Gesù resiste alle sue tentazioni dimostrando la sua fedeltà a Dio e la sua forza nell’affrontare e sconfiggere il male. Poi Gesù inizia la sua predicazione e si reca in città e messaggi ad annunciare il suo messaggio.

La chiamata dei primi discepoli : Mc 1, 16-20


“Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti.  Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.”

Gesù sceglie 12 apostoli che per lui lasceranno tutto, lo seguiranno, ascolteranno le sue parole e saranno da Lui mandati a predicare.

Le beatitudini:

Un giorno Gesù vide le folle, si siede, i discepoli si avvicinano ed Egli pronuncia stupende parole che sono anche per noi oggi piene di insegnamenti e di un significato profondo.

Con le beatitudini Gesù ci indica la via per la vera felicità, ma le sue parole cambiano completamente il nostro modo di pensare, che si allontana così dal modo di pensare del mondo.

Gesù dice:

 “Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

 Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. 

 Beati i miti, 

perché erediteranno la terra. 

 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

 Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

 Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

 Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

 Beati i perseguitati per causa della giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli.” 

- Mt 5,3-10

Il comandamento dell’amore: Mt 22, 36-39

“Maestro, qual è il più grande comandamento della legge? ”.  Gli rispose: “ Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.  Questo è il più grande e il primo dei comandamenti.  E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso.  Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 

Le parabole:

Durante la sua predicazione Gesù spesso si serve di parabole, cioè racconti che utilizzano paragoni e metafore per trasmetterci insegnamenti fondamentali.

Vediamo ad esempio la parabola del buon samaritano:

“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.  Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte.  Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.  Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione.  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.  Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.  Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti? ”.  Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Và e anche tu fà lo stesso”.  – Lc 10, 30-37

I miracoli:

Vediamo ad esempio la guarigione di un paralitico (Mt 9, 1-8):

“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.  Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte.  Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.  Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione.  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.  Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.  Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti? ”.  Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Và e anche tu fà lo stesso”. 

Gesù non ha solo il potere di guarire chi ha fede in Lui, ma può anche donare il perdono. Gesù è venuto infatti per riconciliare l’uomo a Dio e per portare gli uomini alla salvezza.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

   (

Compito per la prossima volta:
·             Leggi la parabola della pecorella smarrita (Lc 15, 4-7) e chiediti quale significato ha per te

·             Scegli una delle beatitudini e cerca di viverla nel corso della settimana

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

   (       Il prossimo incontro è : 
                       ________________  alle ore ________________ a ________________
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